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Cubo di ghiaccio, premio a Fontanini
 
 

Lo stato di conservazione del cubo di ghiaccio posizionato nella casetta coibentata secondo i criteri della 

“Casa clima oro” ha confermato che il metodo funziona. Nonostante le elevate temperature dei giorni 

scorsi durante i quali la colonnina di mercurio ha raggiunto i 28 gradi che hanno portato le pareti della 

casetta fino a 45 gradi, all’interno della casetta sono stati registrati al massimo 1,6 gradi. La 

coinbentazione, infatti, ha impedito al ghiaccio di sciogliersi, tant’è che il metro cubo da mille litri ne ha 

persi solo 68, conservando quindi il 93,2% del valore iniziale.E così tra gli applausi della gente che ha 

assistito all’esperimento, sono state estratte le cartoline vincenti, imbucate da circa un migliaio di 

persone che ha preso parte alla scommessa. La city bike è andata a Roberto Faleschini, mentre i pattini 

in linea finiranno nelle mani di Enrico Contin. La sorpresa è arrivata quando per assegnare uno dei cinque 

abbonamenti mensili ai mezzi di trasporto pubblico è stato estratto il nome del presidente della Provincia, 

Pietro Fontanini. Gli altri quattro sono stati assegnati a Primo Serafini, Marco Bressan, Michele Cullino e 

Jenny De Giorgio.La scommessa del cubo di ghiaccio è stato un gioco per mostrare come un buon 

isolamento termico garantisce la conservazione della temperatura interna di una casa, d’inverno il caldo e 

d’estate il fresco, permettendo così un forte risparmio energetico. L’evento è stato reso possibile da Bcc, 

Biohaus, Del Zotto traslochi, Bofrost, Sportler, Cfr progetti, EcoLabio, Contecolori, Klh e Saf. 
 
 


